
LEGGE ELETTORALE: BASSANINI, VA CAMBIATA A 
INIZIO LEGISLATURA = 

(AGI) - Roma, 11 ago. - "L'accelerazione impressa da Prodi al dibattito sulle 
riforma elettorale e' pienamente condivisibile, e trova conforto negli impegni 
internazionali dell'Italia". Lo ha detto il senatore Franco Bassanini, gia' ministro 
della Funzione pubblica nei governi Prodi I, D'Alema e Amato, e portavoce 
nazionale del Comitato per il referendum costituzionale. "Qualche anno fa - 
spiega Bassanini - il Consiglio d'Europa lo stabili' in modo formale, impegnando i 
Paesi membri - tra cui l'Italia - a cambiare le leggi elettorali solo nella fase iniziale 
di ogni legislatura. Le regole non si cambiano infatti quando il gioco e' in corso, o 
quando sta per iniziare. Le riforme devono essere meditate; e i partiti e gli 
elettori devono avere il tempo per comprendere e assimilare le eventuali nuove 
regole. Esattamente l'opposto di quello che ha fatto la Casa delle Liberta', con la 
legge 'porcata' che e' alla base delle attuali difficolta' di governabilita' del Paese". 
"Ha dunque ragione Prodi - spiega Bassanini - Il dibattito va iniziato subito con il 
fermo proposito di arrivare a varare, a larga maggioranza, una buona legge 
elettorale nella prima meta' della legislatura. Una buona legge elettorale deve 
rappresentare tutti. Ma deve anche contribuire a ridurre la frammentazione del 
sistema politico, deve favorire la formazione di maggioranze coese e governi 
stabili. E deve consentire ai cittadini di scegliere chi li rappresenta, o almeno di 
avere voce in capitolo nel valutare le candidature proposte dai partiti. L'attuale 
legge elettorale non lo fa. I sistemi in vigore nelle grandi democrazie europee, 
pur diversi fra loro (uninominali maggioritari quello inglese e quello francese, 
proporzionali con sbarramento quello tedesco o quello spagnolo) sono tutti molto 
migliori. Ragionare sui pregi e sui difetti di questi sistemi - conclude Bassanini - e 
sulla possibilita' di importarli in Italia, puo' essere un buon modo per avviare il 
dibattito". (AGI) Com/Alf 111119 AGO 06   

 


